
«On the road»:
le conclusioni 
DI ENRICHETTA CESARALE

a terza sera del Convegno
diocesano, «On the road. La
Chiesa ascolta la strada», la

comunità riunita nella sala
convegni del Mercato
Ortofrutticolo di Fondi, si è
confrontata con l’episodio del
Vangelo che racconta dell’incontro
di Gesù con l’uomo dalla mano
paralizzata. Probabilmente la
destra che rappresenta, come ha
commentato l’arcivescovo Luigi
Vari, un’energia non trasmessa, un
aspetto questo che riguarda anche
la Chiesa, piena di idee e di analisi,
ma «inaridita» ogniqualvolta non
riesce a sfiorare, ad accarezzare, a
sostenere. Eppure Gesù, dinanzi a
quest’uomo incontrato in
sinagoga, di sabato, sfida gli
osservanti della Legge, ponendo al
centro esclusivamente il bene
dell’uomo, intimandogli: «Mettiti
nel mezzo!». Lì, al centro, tra gli
sguardi scandalizzati dei ‘puri’,
quell’uomo viene guarito e messo
in condizione di recuperare il
lavoro e la dignità. Gesù restituisce,
con la salute fisica, autonomia e
libertà. Da qui, però, l’invidia degli
scribi e dei pii farisei che non
riescono a tollerare Colui che,
liberando la dignità, restituisce il
‘centro’ del cuore di Dio e dei
cristiani ai manchevoli e ai
bisognosi, ai ‘perduti’ della strada,
di cui ha ben narrato don Luigi
Ciotti, la prima sera.  
Dinanzi alla libertà della
guarigione, monsignor Vari ha
chiesto all’assemblea presente
«come fare perché la nostra mano
trasmetta affetto, sostegno, Dio.
Come si fa a trasmettere, a toccare
quella persona, quel luogo, quella
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situazione? Come guarire le nostre
mani? Come fare a non essere
sociologi, filosofi, ma persone che
hanno come unica forza Gesù
Cristo, che trasforma le nostre
mani da paralizzate in mani vive?».
La responsabilità del battezzato, ha
ricordato, risiede nella capacità di
saper rendere le proprie mani le
mani di Dio. In che modo? I
gruppi di lavoro che sono seguiti
hanno indicato possibili strade:
innanzitutto, educare alla vita,
creando alleanza tra Chiesa e
Scuola; saper decifrare la bellezza,
attraverso il dialogo tra Vangelo e
Cultura; poter edificare il creato,
prestando attenzione al mondo del
lavoro; riuscire a ‘servire’ l’amore,
facendo sì che la Chiesa sia
famiglia per le famiglie; arrivare ad
abitare le frontiere, con la cura
della fragilità e del disagio; essere
in grado di dare voce alla speranza,
nel volto giovane della Chiesa;
costruire insieme la cittadinanza,
con l’impegno socio–politico;
provare a trasfigurare la vita, nella
cura dell’interiorità. Strade
possibili e reali, su cui la Chiesa di
Gaeta è stata chiamata ad
incamminarsi, lasciando il
‘mantello’ della presunzione o

della sicurezza, per potersi fermare,
come Gesù, ad ogni crocicchio,
dinanzi ai molti inginocchiati
dalla vita, per risollevarli. 
Solo se diventa storia, solo se
diventa vita, allora il Convegno
sarà stato realmente un successo,
ha sottolineato al termine Mons.
Vari, evidenziando come la
«strada ci insegna che se non
ha senso il sassolino, non ha
senso niente. Abbiamo
realizzato un segno
straordinario», ponendoci in
ascolto della strada. Non ci si
rende conto, leggiamo nella
Lettera Pastorale “E lasciato il
mantello lo seguiva sulla
strada”, che «tutto quanto
impedisce di chiedere, di
alzarsi, tutto quanto sembra
sicurezza irrinunciabile spesso
è solo un mantello, un mantello e
basta. Tante cose che impediscono
l’incontro e la relazione, tante
parole dette senza convinzione
sono solo il mantello di un
mendicante. Il mantello è a volte
un modo stanco e senza fantasia di
raccontare la fede e il Vangelo,
senza che nemmeno interessi di
sapere se l’annuncio scavi qualche
sentiero nel cuore degli altri e
rassegnati al fatto che non lo
faccia. Non è facile liberarsi dal
mantello», scrive il vescovo Vari,
ma se ci si riesce, chi ci incontra
per le strade del tempo esclamerà:
«Se costui o costei è così libera e
compassionevole, come sarà Dio?».
Siamo semplicemente chiamati ad
essere noi i primi beneficiari, i veri
guariti dentro, per divenire
‘frammenti di Vangelo’, Icone della
buona e bella notizia – evento:
“Mettiti nel mezzo”! “Và!”.
“Alzati!”.

DI SIMONA GIONTA

n’insegna dal sorriso smagliante, cappellini,
magliette e grembiuli personalizzati già in bella
mostra per un’occasione speciale. Volti felici, urla

di gioia e mani al cielo per i sei ragazzi diversamente
abili che da sabato 10 giugno sono l’anima dell’
“Happy Bar”, un’attività di ristoro al centro della villa
comunale Umberto I di Formia gestita da giovani con
sindrome di Down. Il frutto di un progetto di

inserimento lavorativo
promosso dalla Sezione
AIPD (Associazione italiana
persone down) Sud
Pontino e dalla Cooperativa
“Down at work”. Genitori,
parenti, amici, istituzioni e
tanti cittadini per fare gli
auguri e sostenere i ragazzi
che realizzano il sogno di
un lavoro vero, con turni e
regole da rispettare, un
investimento serio su di
loro e sulle loro capacità, e
non incapacità. I sei ragazzi,
Laura Mola, Andrea Filosa,
Carlo Fiumara, Elisa

Verrengia, Francesco Beglini, Vittorio D’Angelo, saranno
guidati da un barista professionista, da alcuni tutor e da
una psicologa. In bocca al lupo, abbracci, fiori,
spuntante e da bere per tutti. Un momento di festa ma
anche la prima occasione di piena integrazione, di una
città che non discrimina ma accoglie, che comprende la
bellezza dell’opportunità e lo condivide. Un percorso
iniziato nel 2015, proseguito nel novembre scorso con
la firma dell’atto di concessione dell’immobile posto
all’interno della villetta dal parte del Comune di
Formia che ha creduto nell’iniziativa. A distanza di sette
mesi si è giunti alla tanto attesa inaugurazione. I ragazzi
coinvolti provengono da diverse città del Sud Pontino,
hanno dai 20 ai 35 anni e hanno già svolto in vista di
questa opportunità un corso di caffetteria in
collaborazione con l’istituto di servizi alberghieri
Celletti della città e un percorso con la psicologa della
cooperativa. «E’ l’unico esercizio nel Sud Pontino, e
forse anche oltre, gestito da diversamente abili. Il
nostro augurio è che nascano altre realtà simili in cui i
ragazzi possano essere dei lavoratori a tutti gli effetti,
con diritti e doveri», afferma il presidente dell’ AIPD
Sud Pontino Sabino Ciccolella. Per tutta l’estate
l’Happy bar sarà aperto ogni mattina dalle 8 alle 13 e il
pomeriggio dalle 17 alle 24. Andate nella villa
comunale, sedetevi ai tavolini fuori dalla piccola
casetta, ordinate un caffè e restituite il sorriso
smagliante che sei straordinari ragazzi sapranno
portarvi. Auguri Happy Bar.
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Formia.Un brindisi
all’HappyBar della villa

Da Fondi a Bruxelles
anno vissuto un’esperienza unica, i ragazzi del-
le scuole di Fondi ITIS Pacinotti, liceo classico

Gobetti e l’Istituto Tecnico Libero De Libero, che han-
no partecipato allo stage a Bruxelles “Progetto Eu-
ropa 2017” dal 30 maggio al primo giugno, accom-
pagnati dai loro insegnanti e dal sindaco di Fondi Sal-
vatore De Meo. «L’esperienza è stata emozionante –
spiega Alfredo Di Silvio, classe 5°A–Elettrotecnica ed
Elettronica del “Pacinotti”– perché abbiamo avuto
modo di conoscere e visitare due città belghe: Bruxel-
les e Brugge. Abbiamo visitato il Comitato delle re-
gioni ed il Parlamento Europeo».
«Siamo stati ospitati in modo accogliente dai fun-
zionari del Parlamento che ci hanno spiegato le fun-
zioni degli organi dell’UE ed è stato un onore per noi
quando il Presidente del Parlamento Europeo, l’on.
Antonio Tajani, ci ha invitati a cena», continua Mat-
teo Saccoccio 5° B Elettrotecnica. «È stata un’ espe-
rienza piacevole e soprattutto formativa, che ci ha
permesso non solo di visitare Bruxelles, ma anche di
capire a fondo il meccanismo di funzionamento del-
la nostra Unione europea. Un’ottima organizzazio-
ne e un programma preciso», conclude Alessio Vigi-
lante, 4°A Informatica.
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Esercizi a Santo Stefano 

hi ha scelto la strada della fede sa che il silenzio,
come ricorda papa Francesco, custodisce il miste-

ro del cammino dell’uomo con Dio, poiché il dialogo
con l’Assoluto avviene in luoghi e tempi privilegiati.
Tra questi, gli “Esercizi spirituali nella vita quotidiana”,
cioè ‘esercizi’ per allenare mente e corpo a vivere, gra-
zie allo Spirito Santo, la relazione con il Dio di Gesù
Cristo, che si sono svolti nella parrocchia di Santo Ste-
fano, nei giorni 12/14 giugno, all’interno delle Giornate
Eucaristiche, guidati da don Stefano Castaldi, aperti a
tutti coloro che, per motivi di lavoro e di famiglia, non
possono assentarsi per più giorni per seguire la forma
tradizionale degli Esercizi. Le meditazioni, “il segreto
di Pietro”, ogni mattina dopo l’Esposizione del Santis-
simo e le Lodi, si sono basate sulla Prima Lettera di
Pietro; al termine di ogni riflessione, i partecipanti, at-
traverso un foglio “attivo” con piste di pensiero e di
preghiera, hanno continuato gli ‘esercizi’ durante la
giornata, per ritrovarsi la sera a Messa e per una se-
conda Meditazione. Con l’apostolo Pietro si impara a
seguire Gesù, non «un predicatore itinerante che com-
pie miracoli di gloria e che attira la folla ma Colui che
ha posto deliberatamente la sua vita sotto il segno del-
la povertà, della fragilità, del nascondimento». 

C

DI SANDRA CERVONE

on ci sarà nessun ballottag-
gio: è bastato infatti un so-
lo turno elettorale perchè la

città di Gaeta riconfermasse, sen-
za alcuna ombra di dubbio, il sin-
daco uscente, Cosmo Mitrano. U-
na vittoria schiacciante e al di so-
pra di ogni aspettativa che, in un
sol colpo, ha messo all’angolo ben
sette candidati alla maggior carica
civica. Il 55,70% dei votanti ha in-
fatti scelto, in prima battuta, il sin-
daco Mitrano, premiando poi sia
quasi tutte le liste della sua coali-
zione (soltanto una non ha otte-
nuto seggi), sia alcuni dei candi-
dati che hanno registrato risultati
da capogiro. Davvero distanziati
gli altri schieramenti e sbarrato
l’ingresso a quattro sfidanti di Mi-
trano che non entreranno in con-
siglio: Benedetto Crocco, Mauro

Pecchia, Anto-
nio Raimondi e
Laura Vallucci.
Entreranno in-
vece Massimo
Magliozzi
(19,05%), Lui-
gi Passerino
(8,08%) ed E-
miliano Scini-
cariello
(5,76%).
«Mi avete fatto
impazzire di

gioia –è stato il primo commento
del sindaco– ringrazio veramente
tutti per avermi concesso questo
privilegio. In tantissimi avete com-
preso la serietà e la validità del
cammino intrapreso che vogliamo
continuare. Grazie a tutti, vera-
mente a tutti. Adesso si torna a la-
vorare per l’intera comunità, per
questa Gaeta che deve crescere an-
cora di più». Le urne hanno de-
cretato l’ingresso in consiglio co-
munale di persone totalmente
nuove all’impegno politico/am-
ministrativo, l’uscita di altre che a-
vevano invece frequantato la mas-
sima assise per decenni. E ci sono
state anche riconferme accompa-
gnate da risultati sostanziosi co-
me quella dei consiglieri Angelo
Magliozzi, Pina Rosato, Luigi Co-
scione...
La sfida elettorale, partita vera-
mente da lontano e con la deter-
minazione di sempre, è servita a
consolidare il prestigio di un sin-
daco indiscutibilmente dinamico,
al quale gli stessi avversari  –pur tra
varie critiche– hanno man mano
dovuto riconoscere doti da leader
e capacità amministrative non in-
differenti. Nessuno aveva infatti
mai messo in dubbio il suo suc-
cesso al primo turno ma non così
schiacciante da evitare il ritorno
alle urne previsto per il 25 giugno.
Ma non ci sarà bisogno di votare
ancora perchè gli elettori hanno
già espresso una volontà netta che
ha lasciato senza parole sosteni-
tori e avversari di Cosmo Mitrano.
Il sindaco riconfermato, infine, ha
steso subito la mano a tutti , chie-
dendo anche alle opposizioni, un
confronto dialettico, improntato
sempre ed esclusivamente «al be-
ne della città e dei cittadini». In-
tanto la conformazione del nuovo
consiglio eletto vedrà ben 11 con-
siglieri di maggioranza e solo 5 di
minoranza, avendo le liste che ap-
poggiano Mitrano ottenuto il 60%
dei consensi.
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Gaeta sceglie
ancora Mitrano

Don Ettore Santoro ci ha lasciati

DI MAURIZIO DI RIENZO

ei stato un grande
dono per la nostra
diocesi. Lo Spirito ha

guidato i tuoi passi e
illuminato i nostri». Sui
media diocesani è stato
unanime il saluto a
monsignor Ettore Santoro,
morto martedì 13 giugno a
Castellonorato a quasi 82
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anni di età e 60 di sacerdozio.
Le esequie sono state
celebrate mercoledì 14 in
cattedrale dall’arcivescovo di
Gaeta Luigi Vari, unitamente
ai presbiteri, diaconi, religiosi
e numerosi fedeli. 
Monsignor Santoro, nato nel
1935 e sacerdote dal 1958, ha
vissuto il ministero tra Gaeta
e Castellonorato (Formia)
con una serie di impegni al
servizio dell’arcidiocesi:
assistente diocesano di Ac e
della Fuci, vicerettore,
economo, padre spirituale e
poi rettore del seminario
minore di Gaeta; insegnante
di religione al Nautico, al
Magistrale, IPSIA, ITIS e al

Liceo scientifico di Gaeta;
assistente della Cdal e
direttore del Centro Pastorale
Diocesano; direttore e
docente presso l’Istituto di
Scienze religiose; ha
promosso il diaconato
permanente ed è stato
docente nella preparazione
dei diaconi. Primo parroco a
San Paolo Apostolo in Gaeta,
il suo nome rimane legato
alla parrocchia di
Castellonorato dove ritorna
più volte negli anni. Direttore
del Centro Vocazioni,
promuove la realizzazione di
“Casa Annunciazione”, sede
di convegni e incontri di
spiritualità. Nel 1983 diventa

Canonico del Capitolo
Cattedrale e Cappellano di
Sua Santità. Per 15 anni è
assistente spirituale della
fondazione “don Cosimino
Fronzuto” di Gaeta. Dal 2007
ha vissuto presso “Casa
Annunciazione”. 
Tra i messaggi più toccanti c’è
stato quello dell’Azione
Cattolica che lo ha ricordato
come «sacerdote di alto
spessore culturale,
innamorato del Concilio,
punto di riferimento e guida
spirituale per tanti che, grazie
a lui, hanno scoperto e
vissuto pienamente la loro
vocazione laicale. Ha
contribuito alla rinascita

dell’Associazione dopo la
svolta del nuovo Statuto, ne
ha sostenuto le scelte, ne ha
incoraggiato il cammino». I
soci di Ac hanno espresso la
loro gratitudine «certi che è
già tra le braccia del Padre,
dove lo attendono i
responsabili diocesani, da lui
tanto amati, che ci hanno
preceduto nella casa del
Signore».

Innamorato del
Concilio, è stato punto
di riferimento e guida
spirituale per tanti laici.

Scauri. Il sindaco Stefanelli
incontra i cittadini e turisti

DI MARCELLO CALIMAN

enerdì prossimo, alle 21, nell’Arena Mallozzi sul
Lungomare di Scauri il sindaco del Comune di
Minturno Gerardo Stefanelli incontrerà concittadini

e villeggianti in un dibattito pubblico. Un evento che apre
la XXI edizione di Scauritanum, rassegna estiva annuale
proposta dall’associazione ambientalista Italia Nostra.
L’incontro/dibattito “Agorà: Minturno quale futuro?”, farà
un consuntivo a dodici mesi dall’ insediamento
dell’Amministrazione Stefanelli, e illustrerà i progetti in
cantiere per i prossimi  anni.
Tanti gli argomenti – anche scottanti – sul tavolo in
questo inizio estate turistico–balneare; va riconosciuto al
sindaco di non essersi mai sottratto al confronto. Un
appuntamento da non perdere per capire il perché dei
problemi attuali, le soluzioni possibili e dove stiamo
andando. Servizio di accoglienza al meeting a cura degli
studenti dell’indirizzo turismo del “Filangieri” di Formia.
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Riflessioni al termine del Convegno
diocesano tenutosi presso il MOF di Fondi 

L’arcivescovo di Gaeta

don Ettore Santoro

L’inaugurazione

La Chiesa gaetana,
riunita attorno
all’arcivescovo Luigi
Vari, ha scelto la
«strada» per ripartire e
rinvigorire la propria
azione pastorale
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GAETA
Risultati delle Amministrative

Ponza non si riconferma il sindaco Pie-
ro Vigorelli, battuto dall’isolano France-

sco Ferraiuolo. Il nuovo Primo cittadino ha ot-
tenuto 1281 voti, pari al 57,93%, contro i 930
dell’avversario. Sull’altra isola, Ventotene, ad
imporsi è stato Gerardo Santomauro, con il
52,94%. Torna alla vittoria l’ex sindaco Fran-
co Taddeo a Santi Cosma e Damiano, grazie
alle 2764 preferenze (57,98%). 
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